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ALESSANDRA CHINI

l ROMA. Rush finale sulla manovra in
Parlamento mentre dalla relazione tecnica
allegata al testo emergono una serie di det-
tagli in più sull’impatto delle novità in-
trodotte in Parlamento su cittadini e im-
prese. Il testo, ormai, è blindato è avrà l’ok
definitivo il 28 dicembre. Poi le Camere
riapriranno dopo la Befana con in lista una
serie di provvedimenti a partire dal Mil-
leproroghe e dai tre decreti che verranno
varati oggi in Cdm. Nella riunione a Palazzo
Chigi, tra l’altro, secondo quanto viene ri-
ferito - dovrebbe arrivare anche la nomina
del nuovo vertice dell’Agenzia delle Entrate
dopo le dimissioni di Ernesto Maria Ruf-
fini. E, secondo i rumors delle ultime ore, la
scelta dovrebbe ricadere su Vincenzo Car-
bone, l’attuale vicedirettore Capo Divisione
Contribuenti.

Intanto, dalla relazione tecnica alla legge
di bilancio, arriva qualche certezza in più
su una delle misure più “pesanti” intro -
dotte in Parlamento: l’Ires premiale. Lo
sconto di 4 punti sull’imposta che verrà
applicato, solo per il 2025, a quanti decidono
di reinvestire gli utili e contemporanea-
mente assumono. Una misura fortemente
voluta dagli industriali e caldeggiata da
Forza Italia per la quale arriverà un con-
tributo di circa 400 milioni dalle banche.

La platea potenziale, calcolata dalla Ra-
gioneria, è di 18mila imprese che, si evi-
denzia, potranno, oltretutto, mettere mano
a investimenti nel biennio 2025-2026 in mi-
sura pari a 11 miliardi di euro e 109mila
nuove assunzioni. Decisamente diverso
l’impatto della norma che introduce la pos-

sibilità di un anticipo di pensione cumu-
lando gli importi del fondo complementare.
«Tenuto conto della specificità dei soggetti
in esame - si legge nella relazione - viene
valutata in termini contenuti la numerosità
di soggetti interessati, dell’ordine di un cen-
tinaio circa all’inizio del periodo per cre-
scere gradualmente a circa 600 annui alla
fine del decennio considerato». Un aiuto per
pochi, anche se la misura aveva in ogni caso
l’obiettivo di dare un primo segnale sulla
possibilità di considerare cumulabili gli
importi della pensione principale con quel-
la attivata con i fondi. In attesa, tra l’altro,
dell’apertura di un nuovo semestre di si-
lenzio-assenso per l’opzione per conferire il
Tfr ai fondi pensione che si era in un primo
tempo ipotizzato potesse entrare in mano-
vra ma ne è poi rimasto fuori. Altra misura
entrata in manovra è l’incremento da 30 a
35mila euro della quota del tetto di reddito
dipendente oltre il quale, per la parte di
lavoro autonomo, non si può accedere al
regime forfettario. La norma riguarda solo
il 2025 e avrà un impatto di 126 milioni di
entrate in meno l’anno successivo.

Oggi intanto in Senato si avvierà l’esame
della manovra con il discorso del presi-
dente, Ignazio La Russa, e poi il passaggio in
commissione. La legge di bilancio è blin-
data e arriverà il 27 in Aula per la discus-
sione generale. Il disco verde definitivo è
previsto per il 28 dicembre e sarebbe in
corso una valutazione sull’apposizione o
meno della fiducia. Del resto anche la pre-
mier la scorsa settimana si era detta di-
sponibile, in caso di intesa e di rispetto dei
tempi, ad evitarla.

[Ansa]

Manovra, anticipo pensione
solo 100 beneficiari nel 2025
L’Ires premiale (lo sconto di 4 punti sull’imposta per un anno)
riguarderà 18 mila imprese. Flat tax per 35 mila dipendenti
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BUROCRAZIA AMICA E RISORSE
ECCO COSA FA MARCIARE

LA «LOCOMOTIVA» DEL SUD
di NICOLA DIDONNA

PRESIDENTE DI FIDIT

Qualche giorno fa è stato presentato il Rapporto sulla competitività delle
Medie Imprese (MI) del Mezzogiorno a cura dell’Area studi Mediobanca
in collaborazione con Unioncamere e l’Istituto Tagliacarne. I diversi

commenti pubblicati appaiono tutti unanimemente positivi guardando alla cre -
scita dei fatturati delle MI meridionali (Sardegna, Sicilia, Basilicata, Calabria,
Puglia, Molise, Campania e Abruzzo) negli ultimi 9 anni pari al 71,2% contro il
59,7% registrata nelle altre aree del Paese. Anche il 2023 ha confermato il trend e si
è chiuso con un + 2,7% per le MI meridionali contro una riduzione del 3,6% del
fatturato nel resto del Paese. Persino le aspettative future premiano il Meridione
con crescita prevista delle vendite e dell’export pari al 2% a dispetto di una
riduzione, rispettivamente, del 1,5% e del 4% nel resto della nazione. Anche
l’incremento della numerosità delle MI premia il Mezzogiorno con un raddoppio
delle unità passate da 213 nel 1996 a 431 nel 2023; nello stesso periodo le altre aree
italiane registrano un misero +13% con un incremento di “sole” 411 MI. In pratica
l’incremento delle altre aree è quasi pari al totale delle MI meridionali. In Puglia le
nuove MI sono 46 pari al 21% dell’incremento totale registrato nel SUD. Ma tant’è,
meglio sapersi accontentare. Possiamo dire che la «Locomotiva del SUD» va anche
grazie all’apporto delle MI che, pur rappresentando solo lo 0,5% del numero di
imprese, produce circa il 12% del valore aggiunto complessivo dell’area me-
ridionale. Grazie alla loro competitività. Da dove viene questa forza? Sono tutte
rose e fiori? A nostro parere ci sono anche le spine; alcune denunciate apertamente
dalle imprese, altre nascoste o ignorate inconsapevolmente. Burocrazia nemica,
alta tassazione, razionamento del credito, difficoltà nel reperimento di personale
adeguato; queste sono le lamentele più ricorrenti delle nostre Medie Imprese. E
come dar loro torto? Le prime tre sono rimostranze legittime;
l’ultima, come vedremo, un po’ meno.

Burocrazia. La lentezza nella messa a disposizione
delle risorse pubbliche che dovrebbero essere volano di
crescita, vedi fondo PNRR, FSC, Industria 5.0, e nel
rilascio di autorizzazioni, vedi ZES Unica, è ormai,
ahimè, proverbiale. Bisogna saper scegliere i gestori
pubblici.

Tassazione. Il tax rate medio del 31,3% contro il 28,5%
delle altre zone è colpa della qualità delle scelte politiche
che premiano spesso amministratori locali impreparati
che impongono al territorio maggiori aliquote IRAP; ma
chi è causa del suo mal pianga se stesso, diceva il sommo poeta.

Credito. Che il credito bancario non sia amico del SUD è questione atavica; lo
registra ormai da tempo anche Banca d’Italia che certamente non può essere visto
come un interlocutore di parte. Ma si sa che il credito, pur avendo una indubbia
funzione sociale, deve andare dove si possa massimizzare la propria utilità
marginale intesa come rapporto fra rendimento e rischio assunto. Anche in questo
caso le imprese potrebbero farsi parte diligente contribuendo a ridurre il de -
nominatore, il rischio, rendendosi più trasparenti e meglio gestite con adeguati
assetti amministrativi per altro ormai loro imposti dalla normativa civilistica. In
questo modo potranno mettersi in mostra e usufruire, oltre che del risparmio
gestito dalle banche tradizionali, anche dei capitali privati mettendo in moto un
virtuoso meccanismo competitivo.

E passiamo, infine, all’ultima doglianza, ormai ricorrente come una litania,
delle Medie Imprese in particolare e delle imprese in genere: la difficoltà di
reperire personale adeguato e specializzato. Per un’analisi corretta del problema
bisogna volgere lo sguardo a come la produttività delle MI meridionali è con-
quistata. È rappresentata dal rapporto fra il Valore Aggiunto creato e il costo del
lavoro. È aumentata addirittura del doppio rispetto a quella delle MI del resto del
Paese: del 26% rispetto al 13%. Con una produttività per addetto aumentata solo del
4% in più rispetto alle altre zone; il 33,4% contro il 29,1% ma con un numero di
dipendenti maggiore e un costo del lavoro pro-capite cresciuto solo del 5,9%
rispetto al 13,3% nel resto del Paese; evidentemente è cresciuto il «lavoro povero».
Nella graduatoria nazionale degli stipendi medi la prima provincia del SUD,
Chieti, è al 55 posto su 107; Bari al posto 68, Taranto 76, Brindisi 84, Foggia 94 e infine
la BAT in coda. La domanda legittima a questo punto è: ma non è che la tanto
decantata «locomotiva» la stanno spingendo soprattutto i dipendenti rinunciando
ad una quota di produttività da loro stessi creata? Non è che siamo in un processo
che si autoalimenta in cui le imprese hanno un modello di sviluppo più labour che
capital intensive e non trovano di meglio che alterare la distribuzione del valore
aggiunto fra soci e dipendenti? E soprattutto non è che fanno di necessità virtù
considerato che la burocrazia non riesce a rendere veloci e immediatamente
finanziate le iniziative di investimento che potrebbero permettere un aumento più
sano della produttività, remunerando correttamente anche il capitale lavoro e
ovviando finalmente alla costante fuga di giovani dal SUD? Probabilmente è
arrivato il momento di fare una seria riconsiderazione dell’intero sistema me-
ridionale. La ricetta per fare correre la locomotiva SUD passa attraverso una
consapevole scelta dei gestori politici che possano assicurare una burocrazia
amica e un uso efficiente delle risorse pubbliche; in questo modo il credito e il
capitale torneranno ad affluire e anche la produttività delle Medie Imprese
meridionali diventerà più forte e sostenibile non solo per i soci ma anche per chi ci
lavora. La Puglia ci sta provando con il progetto «Mare a sinistra», non facciamolo
diventare solo uno slogan.

Nicola Didonna
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CAPITANATA
PUNTO DI RIFERIMENTO PER L’OMS, LA VISITA DELL’ASSESSORE PIEMONTESE

L’istituto Zooprofilattico di Foggia
eccellenza mondiale per la prevenzione

l Scambio di auguri nella sede centrale di Foggia
dell’Istituto Zooprofilattico di Puglia e Basilicata,
alla presenza del vicepresidente della Regione Pu-
glia e assessore alla Sanità, Raffaele Piemontese,
della presidente dell’Istituto, Gabriella Elia, e del
direttore generale, Antonio Fasanella, oltre che
dagli altri componenti del consiglio di ammini-
strazione, dei vertici amministrativi e di una folta
rappresentanza dei dirigenti, dei ricercatori e dei
lavoratori del comparto. L’evento è stata l’occa -
sione per annunciare lo
sblocco dell’ultima parte del
premio COVID-19 per 247
dipendenti che, solo nel cor-
so di questo 2024 che sta per
concludersi, hanno effettua-
to circa 900 mila analisi,
coprendo il fabbisogno di
una popolazione di oltre 4
milioni e mezzo di persone.

“Il contesto ideale per da-
re evidenza a un pezzo del
sistema salute essenziale
nella nostra vita quotidia-
na”, ha detto Piemontese, evidenziando i riflessi
positivi che si riverbereranno su nuove compe-
tenze e attività di alto livello che si svilupperanno
in conseguenza delle norme appena approvate nella
Legge regionale di Bilancio 2025, con la nascita del
Sistema Regionale Prevenzione Salute dai Rischi
Ambientali e Climatici (SRPS), un nuovo sistema
integrato per affrontare i rischi ambientali e cli-
matici. Nella legge di bilancio è stato inoltre po-
tenziato l'Osservatorio Epidemiologico Regionale.

L’IZS, con la sua storica sede di Foggia, è parte del
sistema dei controlli ufficiali effettuati su tutta la
filiera agroalimentare che, dalla produzione pri-
maria, coltivazioni e allevamenti, porta gli ali-
menti sulle nostre tavole. Il sistema è coordinato
dalla Sezione Promozione della Salute e del Be-
nessere animale, diretta da Onofrio Mongelli,

nell’ambito del Dipartimento di Promozione della
Salute e del Benessere Animale della Regione
Puglia Il 29 novembre scorso è stata pubblicato la
relazione per l’anno 2023 su sicurezza alimentare e
sanità animale. “Non c’è stata occasione di dare
enfasi al rapporto perché siamo precipitati in piena
sessione di bilancio ma, alla vigilia di giorni in cui
si consumeranno tanti alimenti di origine animale,
è giusto dare evidenza ad alcuni risultati del lavoro
svolto per proteggere e migliorare il benessere di

tutti, siano essi esseri uma-
ni, animali o la nostra ter-
ra”, ha detto Piemontese.

Alcuni risultati su sicu-
rezza alimentare e sanità
animale: oltre 19.900 tra
ispezioni, verifiche e audit
eseguiti su circa 89.000 ope-
ratori del settore alimentare
presenti in Puglia; oltre
330.000 parametri analitici
di sicurezza alimentare tra
analisi chimiche, microbio-
logiche e fisiche su più di

8.000 campioni di alimenti e acque prelevati dalle
ASL pugliesi; tra i numerosi interventi sulle ma-
lattie trasmesse dagli alimenti, particolare rilievo
ha avuto l’attività dell’IZS che ha consentito di
individuare, gestire e avviare a estinzione precoce
un cluster epidemico di Listeria Monocytogenes ST
1 – cc 291 occorso sul territorio nazionale, con 54
casi umani associati, causato da una semiconserva
vegetale - REPFED prodotta da un OSA pugliese;
376 mila animali di varie specie e categorie pro-
duttive sono stati testati, al fine di attuare i piani di
sorveglianza o eradicazione di malattie infettive; 58
mila prestazioni sanitarie nell’ambito delle attività
di controllo e prevenzione del Randagismo; 1.000
controlli ispettivi nell’ambito del benessere degli
animali da reddito; 1.400 controlli su allevamenti di
animali da reddito e farmacie.
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